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pignori 

Non è senza un motivo ehc ho pensato di adunar- 
vi cosi tardi. Fervendo in quella guisa che sapete la 
lotta elettorale, e volendo io parlarvi per cosi dire a 
fidanza, senza vanità personali e senza rancori di par- 
te, era naturale che aspettassi che i fumi dei banchetti 
si fossero dissipati , che 1' eco fragorosa dei vari di- 
scorsi si fosse attenuata, pei- quindi esprimervi alla mia 
volta qualche pensiero, non degno al certo di confronto con 
gli altri, ma modesto e spassionato sulle posizione nella 
quale versiamo. 

Ebbene perchè , o Signori , tanto strepito di perso- 
ne, perchè tanto irrqv to di affetti , perché tanta agita- 
zione? Vi è davvero una questione, sia di ordine mora- 
le, sia cconomioo , sia politico , che tenne divisi nella 
passata legislatura i rappresentanti del paese , o sulla 
quale deve oggi pronunziarsi il vostro giudizio ? Quei 
candidati di parto moderata , che in questi giorni sono 
stati fatti segno a tanti attacchi ed a tante ingiurie, vo- 
gliono essi qualche cosa che il partito avverso ha 
dimostrato esiziale al paese — cd uscì davvero dalle lab- 
bra della Opposizione qualche piano di riforma, per cui 
essa siasi mostrata meritevole di assumere nelle inani le 
redini del potere? 
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O io deliro, o tutta questo fervore di lotta elettore 
le non ha in se elemento nessuno per cui possa torna- 
re fecondo di bene al paese, c voi dovete ricercare al- 
trove , in uno studio più attento ed imparziale delle 
vere causo dei mali che soffriamo, il criterio che deve 
essere di guida al vostro giudizio. 

Tutti gli spiriti sono oggi preoccupati , c ehi può 
dubitarne ? dalia gravezza delle imposte, cd il dissesto 
finanziario con le vessazioni eh; l’ accompagnano hanno 
turbata a segno la pubblica coscienza da scuotere in co- 
tal modo quei vincoli di relazione morale tra il go- 
verno ed il paese, clic sono tanta parte della vita sociale. 

Ma la situazione presente con tutti i fatti che l’han- 
no originata è essa l’effetto di una colpa di coloro che 
oggi si trovano al timone dello Stato , ovvero è un 
malo derivato in gran parte dalla necessità delle cose — 
perchè i vecchi ordini disfatti ed i nuovi che si son 
dovuti innalzare sulla rovina dei primi — perchè le no- 
stre dissensioni interne durate fin presso al 1864, che 
obbligarono a tenere un esercito sempre in piede di 
guerra — perché la guerra sostenuta con 1' Austria e 
gl’ insuccessi della marina — perchè un brigantaggio di 
otto anni, ed una doppia ribellione di una parte della 
Sicilia — perchè i lavori ferroviari di oltre a 200 chilo- 
metri , o le sovvenzioni di ogni maniera, ci piombarono 
successivamente addosso con una spesa ingente , dalla 
quale ebbe a derivare l’attuale posizione della finanza? — 
Se è questa seconda idea clic si ritiene, tutto questo fervore 
di lotta elettorale è una illusione o un equivoco; imperoc- 
ché ai mali di una situazione finanziaria indipendenti dagli 
uomini ilei potere si provvede con l’ insistere su di una 
amministrazione operosa intelligente ed onesta, e non 
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già con crisi ministeriali, che sogliono rallentare sem- 
pre piti i vincoli di gerarchia tra lo varie classi d'im- 
piegati , c che distraggono gli animi da quei studii che 
sono necessairi per poter ben meditare su' difetti delle 
amministrazioni subalterne, e provvedere ai mezzi ne- 
cessari per potervi riparare. 

Se poi è la prima idea che si vuol sostenere, che cioè 
i mali che soffriamo siano da attribuirsi a coloro c-ho oggi 
tengono il timone dello Stato, allora sorgiamo unanimi 
contro di essi, scuotiamoli dai loro seggi, e solleviamo 
la bandiera dei nuovi prineipii che debbano ricostituire 
il paese, e spingerlo sulla via della sua prosperità av- 
venire. 

Solleviamo la bandiera dei nuovi prineipii — ma quali 
sono i principi pei quali dovete combattere ? E forse il 
sistema di un’imposta unica e progressiva, che l’Opposi- 
zione intende d'inaugurare, sicché cessi il trambusto di 
tanti balzelli diversi che minacciano di avverare il [Km- 
siero di quel despota del basso Impero, che voleva ren- 
dere tassabile anche 1’ aria che si respira ? No , tutti 
convengono essere oggi una utopia un sistema d’imposta 
unica e progressiva. 

Si crede forse che le angustie presenti siano deri- 
vate dall’essere incalzata con gravi balzelli la produ- 
zione del capitale, e che quindi il labaro delle riforme 
della Opposizione abbia a portare iscritta la leggenda — 
riduzione del tributo fondiario, riduzione della imposta 
diretta della ricchezza mollile, ed aumento corrispondente 
delle imposte indirette ? — per nulla. 

Se le parole che echeggiarono fuori dalle sale dei 
banchetti elettorali son quello che noi abbiamo ascolta- 
te, so la stampa fedelmente le ha riprodotte, noi ci tro- 


Digitized by Google 



— 6 — 

viamo in una posizione nuova , curiosa , singolare. Il 
Governo con un discorso programma ci dico che or- 
mai si è riuscito a ridurre il disavanzo a soli 51 mi- 
lioni, i quali in breve tempo saranno ripianati con lo 
aggiungere ai dodici milioni già ottenuti dalle ultime leggi 
finanziarie, votate dal Parlamento, il profitto risultante 
dalle sovvenzioni ferroviarie prossime a cessare — Il 
Governo dichiara al paese, che oltre ai vantaggi eco- 
nomici che debbono tener dietro allo assetto definitivo del 
bilancio dovrà pure esser causa di conforto por le po- 
polazioni la perequazione del tributo fondiario; e d’al- 
tra banda niente si contrappone che abbia le sembian- 
ze di una riforma tributaria, ma si grida soltanto alla 
menzogna, all’intrigo elettorale, alla impostura. (Bene) 
Or come é possibile che questo modo di opposizione 
possa aspirare sul serio a convincere le popolazioni ita- 
liano ? quelle popolazioni che per provvidenza di Dio han- 
no un segreto c misterioso istinto , che le spinge ad 
afferrare il lato morale delle cose , il lato morale e 
por cosi diro popolare che si trova in tutto le quistio- 
ni, anche le più elevate, per cui si rendono capaci di 
essere inti se dalle moltitudini ? Fu un momento che io 
sopraffatto dai clamori del pubblico per le angustio fi- 
nanziarie, incominciai a rivolgere nel mio pensiero se 
per avventura non fosse opportuno di vedere al patere 
qualche cosa di nuovo e di più ardito: e profano conio 
sono agli studii di finanza avrei forse accettato qua- 
lunque programma, purché ispirato al concetto di una 
riforma. Ma quando lessi ed ascoltai che per tutto pro- 
gramma si diceva alle popolazioni delle nostre provin- 
ce : non credete a ciò che afferma il presidente del 
Consiglio, esso prometto di proporzionare l’ imposta fon- 
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diaria in tutta Italia secondo il criterio della rendita 
netta dei fondi, ma in realtà è un contingente provin- 
ciale clic vuol mettere a baso dei suoi provvedimenti ; 
cd un contingente di Provincia o di Regione non può 
che tornare a danno nostro, perchè da noi l’ industria 
agricola ò meno progredita che nelle altro parti d'Italia, 
perchè da noi i mezzi di viabilità o di movimento del 
commercio sono meno estesi — Quando lessi ed ascol- 
tai che per tutto programma si diceva alle popolazioni: 
non credete a ciò che afferma il Ministro delle finanze, 
di essere il disavanzo ridotto a 54 milioni, esso vi ha 
occultato nientemeno che 100 milioni — allora non po- 
tetti non iscacciare dal mio animo qualunque pen- 
siero di trasformazione politica. Questo modo di op- 
posizione non può che dar credito maggiore al par- 
tito che si combatte; imperocché dicendosi di non es- 
ser vero ciò che si afferma dal Governo , si dice im- 
plicitamente che , se vero , non può dubitarsi del bene 
che si promette ; ed allora chiunque crede impossibile 
che in un discorso pronunziato a nomo del Governo, 
e destinato a fare il giro del mondo civile* si adoprasso 
per stratagemma elettorale una bugiarda riduzione del 
deficit a 54 milioni, non può non accettare lo promesse 
che gli si fanno, e riserbarsi di discuterlo in seno del 
parlamento, (bene) Se il presidente del Consiglio ci di- 
chiara solennemente in nome del Governo di avere già 
in suo potere tali mezzi finanziarii da dover riuscire 
fra non guari al sospirato pareggio — ciocché significa 
dichiarare di essere chiusa ormai l’era fatale degli au- 
menti di tasso — e dal lato della Opposizione non si fa 
che gittare il dileggio sulla verità di questa promessa, 
noi crediamo che i criteri più ovvi di discussione dei 
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pubblici affari, nei paesi che si reggono a libertà, deb- 
bano rendere troppo facile la scelta per chiunque non 
abbia 1’ animo adombrato da spirito di parte. 

Uno dei più grandi ministri di una nazione vicina si 
trovò un giorno in presenza di un modo di opposizio- 
ne somigliante , e mi ricorrono al pensiero le gravi pa- 
role che furono da lui pronunziate in quella occasione. 
Quando io dichiaro in nome del Governo di voler pren- 
dere un provvedimento d’interesse del paese, e voi non 
sapendo disconoscerne l’importarza per tutta opposizione 
vi fato a diro di non prestarvi fede , voi allora non 
mi combattete ma ingiuriate , e l’ ingiuria può com- 
muovere la piazza, ma non mai aspirare ad ottenere il 
suffragio degli uomini seri, (applausi) 


Quali sono adunque, sento qui dimandarmi, le vostre 
idee sulla situazione ? Non arriva insino ai vostri orecchi 
il sordo rumore delle popolazioni malcontento? 

Quali sono i vostri sentimenti intorno all’ Ammini- 
strazione della Giustizia? 

Che credete delle condizioni della Pubblica Sicurez- 
za? Onde avviene, secoudo voi, che i Napoletani contano 
meno di quello cho dovrebbero innanzi al Governo, e nel- 
la discussione degli affari del paese? 


Non è, o Signori, la cifra delle spese segnate nei 
bilanci con quella delle imposte corrispondenti cho 
dà la misura degli aggravi dello popolazioni che 
vi sono soggette ; ma è questa cifra messa in con- 
fronto colle condizioni morali , economiche e politi- 
che delle popolozioni medesime. Piaccavi di fare un 
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confronto proporzionalo tra la quantità delle spese so 
gnate nei bilanci , e la quantità della popolazione nei 
varii stati di Europa ; e trovoreto che la cifra media, 
supponendo che si portasse da tutti i cittadini un’ eguale 
contingente nella soddisfazione dei pubblici tributi, è per 
1’ Inghilterra di 72 franchi a persona, por la Francia 
di 52, o per 1’ Italia di 41. 

La cifra proporzionale ò dunque in Inghilterra d’un 
terzo maggiore di quella d’ Italia; nonpertanto il citta- 
dino ingleso soffre in pace le sue imposte, e perchè que- 
sta differenza ? — Perchè di gran lunga maggiori sono 
i benefizi sociali, de’quali fruisce l’inglese; perchè men- 
tro noi abbiamo 176 chilometri di ferrovia per ogni 
milione di ettari, l'Inghilterra ne ha quattro volte clip- 
più, cioè 715; perchè gli agi sociali, la maggiore at- 
tività dell’ industria , il movimento del commercio , la 
pienezza di libertà che ivi si godo all’ombra della giustizia 
e del dritto rifanno grandemente il cittadino ingleso di tutti 
gli aggravi che soffre. — Guardiamo pure da questo punto 
di vista la nostra condizione , e forse non sarà difficile di ren- 
derci ragione del malcontento, che d’ogni parte ci si solleva 
d’innanzi. Lo tasso sono gravi senza dubbio ; esse anzi 
hanno toccato ormai l’ ultimo segno della forza econo- 
mica del paese — ma ditemi, se tutti fossero soddisfatti 
del modo con cui le varie autorità si ndoprano a pro- 
teggere i nostri diritti, ed a mantenere inviolati i no- 
stri interessi. Se non fossimo ogni giorno irritati dallo 
sperpero che si fa del pubblico danaro per colpa di 
funzionari infedeli, su’quali non seppe esercitarsi la vi- 
gilanza delle autorità superiori dello Stato. Se in 
presenza di una vessazione commessa dagli uffizia- 
li fiscali si potesse reclamare davvero , e si trovas- 
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sero sempre da' reclamanti dischiuso le porto degli 
Uffizi superiori : Se vedessimo difesa in tutto i modi 
possibili la sicurezza delle nostro persone e dello nostre 
proprietà: So il dritto di petizione fosse qualche cosa 
di serio, o gli uomini tranquilli, che sono d’ordinario 
di spirito più retto e di più illuminata intelligenza, non 
si trovassero molte volto in balia de’ baldanzosi e dei 
prepotenti senza difesa nessuna da parte dell' autorità: 
Se lo strade , lo ferrovie od i mezzi di comunicazione 
in generale fossero tali da dare uno slancio allo nostre 
industrie ed a’ nostri traffici , credete voi che il peso 
dello imposte si sentirebbe con lo stesso dolore? - - Giorni 
fa mi sono incontralo entro il treno della ferrovia por 
Caserta con un giovano affetto da emottisi , il quale 
spacciato da tutti i medici di Napoli aveva fatto il giro 
della Svizzera o deU'Allemagna per trovare un'aria più 
adatta alla faticosa respirazione de’suoi pulmoni, ed era 
dianzi tornato in patria per gli ordini pressanti dell'au- 
torità militare, che lo volevano soggetto al servizio del- 
le armi. Il pallore del volto, e la parola interrottadi con- 
tinuo da colpi di tosso rendevano manifesto a tutti il 
male che soffriva; e non pertanto egli mi diceva , che 
non poteva trovar modo di essere esonerato dal servizio 
militare ! Come volete che quel giovane, i suoi genito- 
ri, i suoi congiunti , non gridassero a coro al rigore 
delle imposte, se essi le mille volto hanno udito a dire 
essere le tasse il corrispettivo che si paga dal cittadino 
pei benefizii sociali che riceve , per la protezione che 
godo all’ombra delle leggi, o questa protezione de’ loro 
diritti l’hanno indarno richiesta ai funzionari dello 
Stato ? ( vìvi applausi ). 

Voi dunque agitate le masse con quistioni fìnan- 
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ziarie senza sapore additare alcun piano di riforma , 
mentre la questione vera — oppi massimamente che le di- 
chiarazioni formali del Governo sul prossimo assetto 
del bilancio ci assicurano dal pericolo di nuovi Lal- 
zelli — la questione è do’difctti di amministrazione; ed i 
difetti di amministrazione , quando non può dubitarsi 
della lealtà ed intelligenza di coloro che seggono nei 
consigli della Corona, si correggono, si modificano non 
già con crisi ministeriali , che invoco le accrescerebbe- 
ro, ma con una discussione seria e spassionata nel seno 
del Parlamento (1). (applausi). 

Guardate, io vi prego, a due massime di amministra- 
zione oggi in vigore in materia d’imposte, e cosi ingiuste 
o vessatorie, che non possono non ferire il senso morale 
delle popolazioni, ed essere causa di malcontento. L’un a 
di esse prescrive, che se la somma versata dal contri- 
buente non sia segnata no’ ruoli a suo discarico , egli 
può essere obbligato a pagare due volto — ciò che si- 
gnifica recare a colpa del povero contribuente il fatto 
dell’ufficiale pubblico, la cui scelta spetta al Governo ; 
c nei frequenti giudizi di malversazione ci siamo spesso 
incontrati a sentire le doglianze amarissime di non pochi 
contribuenti condannati a pagare la seconda volta, comun- 


(1) Potevo parlare più chiaro di questo, poteva esporre più nitida- 
mente il concetto della mia discussione 1 tppuro gl' intriganti eletto- 
rali sono andati spacciando che io avessi detto,essere poche le impo- 
ste clie soll're l'Italia , perchè le aveva messe in confronto con quelle 
dell' Inghilterra che sono maggiori. Con la stessa logica, se in un 
confronto di statistica penale io avessi dimostrato essere in Inghil- 
terra i reati di omicidio più frequenti e numerosi che in Italia, mi 
si sarebbe attribuito il malvagio pensiero di volere uccisa una quan- 
tità proporzionalo di miei concittadini. Vedete di che sono capaci i 
sobillatori d’ intrighi elettorali, e di Calunnie I 
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que ramrninistrazione fosse stata sicura del primo paga- 
mento. 

La seconda massima è quella del famoso solve et repele 
per cui un cittadino , che trovisi per errore inscritto nei 
ruoli, o abbia perduta quella qualità per un rendevasi 
soggetto al pagamento di una certa somma di tassa, 
debba continuare a pagare quello clic illegalmen- 
te si è disposto a suo carico , e , se non ha modo di 
pagare , debba mettere sossopra i suoi affari , o far 
gettito delle sue soppellettili o abbandonarsi nelle bran- 
che di un’ usuraio , c poi attendere i lontani risultati 
de 'suoi reclami. Non è forse questa la massima più im- 
morale, più strana che lo spirito di fiscalità potè mai 
immaginare? — In materia d’imposte quello che più irri- 
ta, quello che più solleva le popolazioni contro il Go- 
verno si è il modo vessatorio di riscossione. Egli è 
vero che la riscossione de’pubblici balzelli non può es- 
sere disgiunta da un rigore di forme ; ma vi ha cer- 
to condizioni speciali , certe singolarità di fatto lon- 
tane da ogni previsione del legislatore , certe miserie 
estreme, innanzi alle quali non può non arrestarsi l’au- 
torità di un paese civile, in qualunque luogo, per qua- 
lunque modo, in nome di qualunque principio si faccia 
a procedere. Se l’ amministrazione pubblica è retta da 
uomini ed è destinata a funzionare nell’interesse di uomi- 
ni raccolti in società, essa dee puro ritrarre gli attributi 
essenziali dell’umana natura, la quale si compone d’idee e 
di affetti, d’intelligenza e di cuore. Una amministrazione 
tutta rigore, tutta forme, che sa incalzare di continuo con 
arresti, con sequestri, con imputazioni di ribellione d’ ogni 
maniera, e che non ha una lagrima di pietà per le al- 
trui sventure , non è 1’ apministrazione di un popolo 
civile. ( applausi vivissimi ). 
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Non minori sono lo ragioni di malcontento che deb- 
bono derivare del modo con cui si amministra la giusti- 
zia. Certo che dal 1860 in quà dei grandi progressi si son 
fatti; ma essa è ben lontana dal proteggere davvero la 
sicurezza delle persone e la dignità delle famiglio. — Ri- 
flettete a’ sentimenti che si manifestano ne’ colpevoli 
immediatamente dopo la esecuzione dei loro malelìzii, e 
vi persuaderete di uno dei maggiori vizii degli ordini 
v igenti nella giustizia penale — Sono io soggetto ad un 
procedimento criminale che m’impone 1’ arresto fino al 
giudizio, ovvero ad un procedimento l'or delitto di com- 
petenza del Tribunale? Ecco la prima interrogazione che ei 
rivolgono i colpevoli; e se sanno che trattasi di delitto, o 
che la loro imputazione può di leggieri trasformarsi in 
delitto, essi si ridono di tutte le querele e di tutte le 
istruzioni del mondo. E ne hanno ben ragione ; impe- 
rocché dopo una istruzione più o meno lunga, vi è al- 
lora a tentare 1’ alea di un primo dibattimento , 
in libertà, innanzi al tribunale: dopo un semestre e tal- 
volta un anno vi è 1’ alea di un secondo dibattimento 
innanzi alla Corte di appello: o dopo un altro semestre 
e forse un altro anno l’alea di una terza discussione 
in corte di Cassazione; e se in tutto questo tempo non 
si riesce a mistificare la prova, questo avviene di sicu- 
ro, che un poco di severità inspirata ai primi giudici 
dal primo fervore delle querele delle parti interessate 
si rattempra in grado di appello. Che se poi si riesce 
ad ottenere un arresto di annullamento nel terzo stadio 
del giudizio, il giudizio di Cassazione, allora in grado di 
rinvio è gran ventura per la causa della giustizia e del- 
1’ ordine pubblico se rimane qualche mese o qualche 
giorno di carcere dei quattro o cinque anni che furono 
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inflitti dai pruni giudici. E lo vittime dei reati trabal- 
zate dall’ima all’altra giurisdizione restano sfiduciate per 
tanti indugi della giustizia , e spesso finiscono per ab- 
band Anare ogni sentimento di riparazione c di vendetta 
dei propri dritti. So è vero che la giustizia ò tanto 
più efficace quanto più pronta, o tanto più pronta quanto 
più locale, io credo che la estensione del concetto della 
legge del 1865, che attribuiva la cognizione di alcuni 
delitti di minor conto ai pretori, debba essere nei voti 
dell 'universale; che, cioè, la competenza dei pretori ab- 
bia ad estendersi ad un maggior numero di reati cor- 
rezionali. 

Per tutti questi reati correzionali deve senza alcun 
dubbio concedersi l’appello, ma con facoltà al tribunale 
di Appello, che è sempre giudice di merito , non solo 
di attenuare, come oggi si fa, ma anche di aumentare 
la pena dei reati, de' quali è giudizio. 

Se le giurisdizioni penali si esercitano nell’ interesse 
della giustizia e non già della sola difesa degl’imputati, 
non si sa comprendere perché mai il magistrato di 
Appello possa diminuire la imputabilità penale di un 
reato quando si convinca di un errore commesso a dan- 
no dell’imputato, e non possa aumentarla quanto 1’ er- 
rore commesso risulti invece a suo favore. 

Ma non sono lo sole forme dei giudizi correzionali, 
che turbano la coscienza del paese pel modo facilissimo 
che hanno i colpevoli di poterle irridere. Vi ha una 
classe di delitti, che si attiene più dappresso alla pace 
publica ed all’onore delle famiglie, le cui sanzioni pe- 
nali sono diventate una lettera morta del codice , non 
perchè ne siano rari i casi — sono essi anzi frequentissimi, 
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ma perchè la giustizia è impotente a colpirli. Voi già 
indovinate che è ai reati di diffamazione e d’ ingiuria 
che io intendo riportare la mia discussione. (Bene) 

Voi leggete ogni giorno nello cronache interne dei gior- 
nali dei duelli avvenuti tra B. e C. tra F. e Z., ma avete 
mai letto di un giudizio di ingiuria o di diffamazione, 
che sia finito sul serio innanzi al magistrato penale ? 
quali son dunque oggi le garentie che hanno i padri 
ed i mariti per gli oltraggi arrecati all’onore dei loro 
figli ed alla tranquillità delle loro famiglie? 

Io non voglio al certo confondere la mia voce eoa 
quella di alcuni pessimisti moderni , i quali declamano 
ad ogn'istante alla immoralità dei nostri costumi. Lungi 
da me questo pensiero ; io invece porto opinione che i 
progressi della liliertà presto o tardi debbono essere 
progressi di moralità c di ltenessere sociale. Ma d’altra 
banda non si può disconvenire che oggi le condizioni 
morali della famiglia reclamano l’attenzione di tutti gli 
uomini sinceramente onesti, e sinceramente devoti alla 
causa del proprio paese. I vincoli della patria potestà — 
a che dissimularlo — sono abbastanza rallentati , ed i 
principi di dignità della famiglia non hanno tutto quel 
culto cho meriterebbero di avere nello spirito delle po- 
polazioni. Se si ricercano lo cause di questo inalo, forse 
due che sono le principali ricorreranno di leggieri alla 
mente di ognuno. I primi tempi della libertà sono sempre 
segnalati da qualche slancio facilissimo alla licenza, por- 
cile essi d’ ordinario sono il risultato di una lotta ac- 
canita sostenuta dalle popolazioni contro le armi ilei 
dispotismo; e la baldanza della vittoria produco per ne- 
cessaria reaziono un certo sentimento di riscossa da 
tutto ciò che sappia di autorità , il quale dall’ ordine 
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politico non manca di comunicarsi anche all’ordine dello 
famiglie. 

Una seconda causa torso si ritrova nella esagera- 
zione a cui si ò portato il cosi detto punto di onoro, 
per cui le offese alla dignità della famiglia, più che 
vendicarsi con pubblici giudizi dalla giustizia socialo, do- 
vrebbero trovare la loro riparazione sulla punta della 
spada. Gli uomini tranquilli e modesti, che spesso sono 
di cuore più sincero e di più chiara intelligenza, restano 
allora sopraffatti dai baldanzosi — Quali del resto che 
ne siano le cause, questo è il fatto che dobbiamo con- 
statare , e por esso si spiegano senz' altro i frequenti 
giudizi di separazione coniugale, e lo causo di adulterio 
senza risultato veruno por coloro che vogliono vendi- 
care la fede maritale , se pure non finiscono con la 
loro irrisione. Ebbene ditemi, questo fatto non domanda 
esso forse qualche cosa da noi onesti cittadini, che val- 
ga se non di rimedio al male , almeno ad impedire 
che non si aggravi maggiormente ? Non reclama che 
si stringano assieme le nostre forze per trovar modo 
di rimettere in onoro i sentimenti di famiglia ? Io 
ammiro le poetico esaltazioni di coloro che trovano nella 
donna qualche cosa di divino, ma per ino non la lodo 
altrimenti se non in quanto sappia c possa essere la 
compagna dell’ uomo , la confidente della sua vita , la 
benevola soccorritrice dei suoi mali; se non in quanto 
sappia e possa essere la educatrice dei figli suoi. (Be- 
nissimo) 

Quali cho siano le vostre convinzioni politiche , qua- 
lichc siano i vostri sentimenti in ordine alla famiglia, 
sarà sempre vera, anzi di una verità cho non può a 
meno di commuovere tutte le fibre degli uomini di cuore, 
la osservazione che fu fatta da uno dei più insigni 
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pubblicisti moderni, clic, cioè, noi possiamo formare dei 
grandi giureconsulti, dei grandi medici, dei grandi arti- 
sti, ma quello che si chiama uomo morale se non si è 
fatto a dieci anni su 'ginocchi della madre, non si farà 
piti mai. Se la madre a quella età ha saputi» imprimergli 
sulla fronte qualche cosa che rifletta la sua sublimo ori- 
gine da Dio, la mano del vizio non sarà più mai per 
Scancellarla (applausi ). — Ebbene so questa è la condizione 
inorale della famiglia : se essa ha bisogno di provvedi- 
menti e di esempi che valgano a rialzarla, i giudizii di dif- 
famazione e di ingiuria, e sopratutto pc’roati commessi per 
mezzo della stampa, debbono diventare più seri ed effi- 
caci che non sono oggi. Allora la giustizia prenderà il 
posto della forza privata nella riparazione dello ingiu- 
rie; allora molti uomini onesti cd intelligenti , ma di 
spirito tranquillo cd abborrcnti dalle lotte personali, 
che ora tengonsi in disparte per tema di non essere 
dilaniati nella loro riputazione , usciranno fuori , c 
prenderanno parte con noi alla discussione dei pubblici 
affari (bravo). 

E che diremo delle Corti di Assisie e della istitu- 
zione dei giurati, che spesso con verdetti scandalosi con- 
corro aneli’ essa a sollevare la pubblica coscienza , a 
scuotere il sentimento della sicurezza personale, e quindi 
a rendere per necessaria riflessione più duro, più ves- 
satorio, più insopportabile il peso dei pubblici balzelli? 
Ancora qui , o signori , la questione è di ammini- 
strazione e non di politica. Molti preoccupati dallo scan- 
dalo di certi verdetti si trasportano senza altro a con- 
cludere, che la istituzione dei giurati abbia a sparire 
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dall' ordinamento dei nostri giudizi penali, e ritornarsi 
alle vecchie corti Criminali, o ad altro sistema di giu- 
dizio per magistrati permanenti. 

Ma a me basta una osservazione sola per rendere 
impossibile di più insistere su tale teoria. Credete voi 
ebe sia di nessun conto , di nessun valore il fatto che 
si osserva costantemente nella storia, del disdegno cioè 
che hanno tutt’i governi dispotici per la istituzione pei giu- 
rati, o della immediata o spontanea tendenza di tutti i 
popoli elio risorgono a liltertà ad invocare questa isti- 
tuzione? E uno spirito misterioso di imitazione che vi 
spiega questo fatto, o esso accenna invece al sentimento 
di qualche cosa di grave e di importante ohe è nel 
giudizio per giurati, innanzi a cui spariscono tutti i suoi 
difetti ? 

Datemi pure un giudice cattivo, diceva Mirabeau dalla 
tribuna deH'asscmblca nazionale, un giudice parziale, • 
mio nemico so vi piace ; ciò non importa, purché niente 
ei possa fare, clic non sia al cospetto del pubblico — 
Tanta è l’ importanza della oralità e dell' attrito delle 
prove in pubblico dibattimento. Ora, rifletteteci bene, 
i giudici permanenti aggirandosi di continuo sui pro- 
cessi scritti finiscono per acquistare il convincimento 
che in essi soltanto si trovi la verità, c quindi tutto il 
pubblico dibattimento diventa un vano simulacro por 
gli occhi delle moltitudini — L’istituzione dei giurati dee 
dunque restare; ma l’Amministrazione dee preoccuparsi sul 
serio per tutte le province, c non pe'soli Circoli dello città 
più popoloso e cospicue, del personale della magistratu- 
ra, che è destinato a predisporre e dirigere il pubblico 
dibattimonto delle cause criminali. Col sistema del processo 
accusatorio, che è il sistema più conforme ai principii 
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della scienza od alle tradizioni della nostra civiltà, il 
pubblico dibattimento è una vera lotta in campo chiuso 
tra il campione dell'accusa e quello della difesa; e giu- 
dice e regolatore delle condizioni dello pugna e del 
modo di manifestazione delle forze rispettive de’ due 
combattenti è il Presidente delle Assisie. 

Nel Presidente delle Assisie debbono per conseguenza 
raccogliersi tutto le qualità di un'eminente magistrato. 
Immaginatelo pieno d’ingegno c peritissimo delle mate- 
rie legali, ma poco laborioso, ma poco passionato del- 
le sue funzioni , ed allora fidente nel suo ingegno egli 
si recherà impreparato all’ udienza senza studio nessu- 
no del processo. Allora sarà facile all’avvedimento del- 
la difesa di gittare nell'ombra i punti più salienti del- 
l'accusa, facendo disperderò l'attenzione dei giurati sopra 
cento fatti diversi, sicché nel momento della loro deli- 
berazione , stanchi , confusi , pieni di perplessità , non 
abbiano a fare altro che seguire l’impressione lasciata 
nei loro animi da chi ebbe ultimo la parola. 

Fate che esso sia laborioso e passionato delle pro- 
prie funzioni , ma senza sveltezza d’ ingegno ; e fra i 
continui anfanamenti delle parti interessate non saprà 
drizzare la sua mente e quella dei giurati sui punti 
dominanti della causa, nò dare risalto allo varie pas- 
sioni che si agitano in fondo ad una processurn; sicché 
la parte di moralità e di affetto, la parte sentimenta- 
le del processo resterà in balia di coloro i quali più 
tardi possono avere interesse a disperderla o adombrar- 
la — E se il giudizio per giurati è una pugna fra 
l'accusa e la difesa sull’arena del pubblico dibattimento, 
la scelta dei rappresentanti del Pubblico ministero c 
un’altra condizione essenziale pel successo di una isti- 


Digitized by Google 



— 20 — 

tuzione somigliante. Se per valore d' ingegno, per dot- 
trina, per nobiltà di sentimenti vi sia una notevole di- 
sparità tra i duo combattenti, dev'essere troppo eviden- 
te la prova, troppo flagrante la turpitudine del reato 
per potersi aspettare un’esito favorevole a quello tra i 
combattenti che sotto gli occhi dei giurati ebbe a toc- 
care la polvere del pubblico dibattimento. Il sistema 
quindi di mandare alle Assisto dei giovani sostituiti 
Procuratori del Re senza autorità nessuna di parola, 
comunque potessero essere di vivace ingegno o nudrito 
di buoni studii, vuol’ essere assolutamente abolito. Sen- 
za una schiera eletta di Procuratori Generali Sostituti 
distribuiti per le vario Corti di Appello e destinoti a 
seguire esclusivamente le Corti di Assisie , i quali 
abbiano lo qualità d’ ingegno e di parola necessarie 
a poter discendere arditamente sull’ arena del dibat- 
timento , pieni di confidenza nella altezza della pro- 
pria missione , ed impavidi di qualunque difficoltà 
che possa mai opporsi al cammino della giustizia , 
senza questa eletta schiera di rappresentanti del pub- 
blico Ministero non si può aspettare nulla di bene 
dalla istituzione dei giurati, quali che stono le riforme 
che vogliate apportarvi. ( applausi). 

E dunque a questi prineipii che bisogna ispirare la 
pubblica opinione del paese ; è sotto questo punto di 
vista che bisogna guardare la condotta doli’ Ammini- 
strazione, è con queste idee, con questi intendimenti che 
bisogna alzare la voce verso il Governo. 

Eccovi, o signori, un saggio do’ non pochi disordini del- 
l’ Amministrazione in generale , massime riguardo alla 
disumana riscossione delle imposte, i quali concorrono a te- 
ner sollevato lo spirito del paese : ecco alcune dello rifor- 
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me ria apportarsi nell' Amministrazione della giustizia , 
questo primo desiderio, questo primo bisogno dei popoli : 
ecco alcuni dei vizii che si osservano d’ogni parte nelle 
relazioni dell'autorità co' cittadini, che debbono avervi di- 
mostrata la verità del concetto fondamentale delle mia di- 
scussione — essere gravi cioè le imposte, ma rese più 
gravi da’ difetti dell’ Amministrazione in generale. Il 
primo male, che ci è derivato dalla imperiosa necessità di 
portare il bilancio al suo asse ito definitivo, è indipendente 
dagli uomini del potere — il secondo ricade senza dubbio 
nella loro responsabilità ; ma trattasi però di difetti e 
di riformo a cui deve provvedersi con una discussione 
franca , leale , spassionata , non già agitando il pae- 
se con quistioni di ordine politico , e con tutto lo stre- 
pito delle vanità e delle ambizioni personali che suole 
accompagnarle. 

E perchè valghiamo cosi poco là dove si agitano le 
sorti dello Stato, perchè l' opinione pubblica del nostro 
paese conta cosi poco innanzi al Governo ? — • Diman- 
diamolo o signori ai nostri rancori, ai nostri puntigli, 
allo discordie nostre. Non è certo alcuno , che abbia 
fiore d’ intelligenza, a cui non apparisca come uno strano 
fenomeno quello che si osserva noi nostri sentimenti o nelle 
nostre opinioni riguardo allo quistioni di persona. Se 
nelle condizioni ordinarie della vita avete bisogno di sa- 
pere quali siano le persone più colte del nostro paese, 
quali i giuristi, i medici, i Professori più illustri nelle 
vario branche dell’ umana scienza , quali i negozianti 
piii cospicui che debbono il successo dei loro affari alla 
onestà del lavoro ed alla dirittura della loro niente, e 
non alla cabala o allo intrigo , yoì non esitate a di- 
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mandarti alFUuivorsità, al Foro, agl’ istituti scientifici, 
ai consigli di Commercio, gli uomini più eminenti che 
hanno nel loro sono, i nomi dei quali sono già raccolti 
dalla pubblica opinione c fatti segno al rispetto uni- 
versale. Se poi non è più nelle condizioni ordinarie 
della vita sociale, che importa di sapere le capacità più 
eminenti del nostro paese , ma in presenza dei comizii 
elettorali, l’Università, il Foro, gl'istituti scientifici , i con- 
sigli di commercio non hanno più nulla di rispettabile 
por voi, e spesso escono in mezzo nomi e caratteri che non 
meritarono per lo innanzi nemmeno un momento la vostra 
simpatia; e tutti ci laceriamo a vicenda (vivi applausi). Per- 
chè questo ? 0 credete davvero che siano dolla eletta del 
paese tutti coloro cho fanno chiasso nella lotta eletto- 
rale? Allora più che piangere sulle imposto, io vi invi- 
terei a piangere con me sulla miseria morale od intel- 
lettuale a cui siamo ridotti {applausi). Ma no , non è 
vero che sia povera d’ ingegni la terra di Campanella 
e di Giordano Bruno, di Vico e di Giannone, non è vero 
che sia povera di caratteri morali e politici la patria di 
Cirillo e di Pagano (applausi vivissimi); la miseria è nelle 
nostre discordie. Son lo nostre passioni che ci separano, 
son le nostre gelosie che ci rendono nemici gli uni degli 
altri {vivi applausi). So è vero che tutto il congegno 
costituzionale consisto nello agire sulle masse per mezzo 
di quegl’individui che dotati di una superiorità morale 
ed intellettualo sono in grado di essere interpetri più 
esatti dei bisogni dei loro concittadini, ed additarli alla 
soddisfazione del Governo, quest'azione vicendevole tra i 
cittadini c lo Stato dev’essere di necessità turbala o per- 
vertita , laddove queste individualità destinate per i 
loro studii , per la loro educazione, pel loro ingegno, 
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a sollevarsi sulle moltitudini ispirandole de’ loro con- 
sigli, e ad essere interpreti dei comuni bisogni e dei 
comuni interessi non siano in grado di corrispondere al- 
la propria missione. Deldx> io discorrervi lo innumere 
prove di questi fatti ? Debbo io chioderò venia a par- 
lare di me , o citarvi tra i mille esempi quello 
degli attacchi ai quali sono stato bersaglio in que- 
sti giorni ? Debito io dirvi che ho fatto parte di due 
legislature: che nella prima non solo m’ imposi come 
un sacro dovere d’intervenire assiduamente alle tornate 
del Parlamento, ma tramutai perfino il mio domicilio 
a Firenze, e che nella seconda fu por una serie di gravi 
dolori domestici, noti ai non pochi amici che frequen- 
tano la mia. casa, se non potetti esattamente mantenere 
i medesimi impegni ? E dopo di aver dichiarato pei 
giornali fin dai primi giorni del movimento elettorale, 
ussero ora per me una questione di onore l’assisten- 
za al Parlamento , era lecito ai miei avversarli d’ in- 
sistere sulle medesime accuse , quasiechè la qualità 
di Deputato dovesso servirmi come mezzo di aumen- 
to dei miei affari forensi ? ( bravissimo ) Eppure essi sa- 
pevano se ai favori del potere o ad altra causa tutta mia, 
( applausi ) essenzialmente mia, fossero dovuti i successi 
non al certo invidiabili della mia professione ; essi sa- 
pevano che in quel giro di tempo io non presentai una 
petizione sola, anzi portai lo scrupolo fino al punto di 
non visitare nemmeno quelli tra gli uomini del po- 
tere che erano mici amici personali ; essi sapevano 
che in quel giro di tempo io non difesi alcuna causa 
di amministrazioni pubbliche , c che invece spesso com- 
parvi all' udienza come loro accusatore ( apjtlausi pro- 
lungati). Sicuro che di questi sentimenti voi siate 
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persuasi , che non abbiate, cioè, a dubitare un 90I mo- 
mento della lealtà delle mio dichiarazioni, io vi do- 
mando l’onore del vostro voto. Ma se per avventura fosse 
il contrario; so il voto che intendete di darmi dovesse es- 
sere 1 ’ effetto di simpatie personali, o di sentimenti di 
riguardo all’autorità cho mi onora del suo appoggio — 
esso allora non sarebbe più degno nè di me, nò di voi — 

10 lo ricuso, (applausi vivissimi che impediscono per un 
certo tempo all' oratore di ripigliare la parola) 

Se questa è la nostra situazione, se la discordia no- 
stra più che altro è causa dei nostri mali, a che im- 
porta d'indugiarmi su quelle frasi generali con le quali si 
chiudono i programmi elettorali? Quelle frasi, e le idee 
generali di cui sono 1 ’ espressione voi lo trovato egual- 
mente nei programmi de’candidati dei più opposti partiti — 
altro indizio manifesto dell’ equivoco che è in fondo alla 
nostra situazione. 

Volete che vi prometta anche io che sarò per im- 
pedire con tutto le mie forze che non abbia ad ac- 
crescersi di nuovi mezzi fiscali il già troppo affollato 
arsenale delle imposte , e cho le spese necessarie per 
gli ulteriori bisogni della finanza abbiano a ricavarsi dal 
riordinamento o dalla riforma delle impaste esistenti ? Que- 
sto lo ha detto agli elettori di Salerno uno dei maggiorenti 
della opposizione, della cui amicizia mi onoro ; ma l’ha 
detto pure prima di lui uno dei più iusigni rappresen- 
tanti del partito moderato in un discorso memorabile 
agli elettori di Cossato. 

Volete che vi prometta anche io che la nullità degli 
atti elevata a mezzo fiscale, che ha ferito così al vivo 

11 senso morale delle popolazioni italiane, non sarà per 
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